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LE OPPORTUNITA’ PER LA PRODUZIONE DI 
BIOGAS

Allo stato attuale le norme che dovrebbero disciplinare i meccanismi di incentivazione per
stimolare ulteriormente la produzione di biogas sono fermi o fortemente rallentati.

-- DM FER2: la Conferenza Unificata ha espresso parere favorevole condizionato al testo
proposto dai Ministeri competenti dopo 5 anni di attesa del provvedimento.
-- Sbloccamotori: Misura introdotta dalla Legge n. 22 del 21 marzo 2022,il GSE ha
recentemente definito le modalità di adesione a tale opportunità.
-- bando 300 kW: procedura conclusa, il 26.10.2022 sono state pubblicate le graduatorie.
-- DM biometano: pubblicato in GU il 27.10.2022, ora in attesa delle procedure attuative.



✔ Taglia impianti biogas fino a 300 kW.

✔ Tariffa di riferimento uguale a quella attuale (233 euro MWh),            

PUNTO OGGETTO DI TRATTATIVA 

✔ Assegnazione incentivi attraverso procedure competitive (almeno 1 all’anno) 

sulla base di un contingente di potenza pari a 150 MW per l’intero periodo e 

“condiviso” con gli impianti a biomasse.                   

PUNTO OGGETTO DI TRATTATIVA

✔ Previsti requisiti di accesso “ambientali” quali copertura vasche, recupero 

energia termica, utilizzo biomasse tabella 1A (80%) e 1B prevalentemente 

autoprodotte, e di distanza dalla rete gas non inferiore a 1,5 km 

DM FER 2
NUOVI IMPIANTI*

*Sulla base delle bozze di decreto circolate a mezzo stampa 



Si prevede la possibilità di poter proseguire la produzione di energia elettrica per i titolari di 

incentivi in scadenza entro il 31/12/26 alle seguenti condizioni:

✔avere terminato il precedente periodo di incentivazione;               

PUNTO OGGETTO DI TRATTATIVA

✔distanza dalla rete gas non inferiore a 3 km;                                  

PUNTO OGGETTO DI TRATTATIVA

✔ riconoscimento di una tariffa “di mantenimento” determinata da ARERA sulla base dei 

costi di funzionamento;

✔ gli impianti di potenza termica inferiore a 2 MW devono rispettare i requisiti previsti per 

quelli di nuova realizzazione (vedi slide precedente) 

PUNTO OGGETTO DI TRATTATIVA;

✔gli impianti di potenza termica superiore a 2 MW devono rispettare i criteri di sostenibilità.

DM FER 2
IMPIANTI 

ESISTENTI*

*Sulla base delle bozze di decreto circolate a mezzo stampa 



Art. 5 bis - decreto Legge n. 22 del 21 marzo 2022 (cosiddetta norma “sblocca motori”):

• E’ prevista la possibilità di pieno utilizzo della capacità tecnica di produzione di energia elettrica da 

biogas proveniente da impianti biogas in esercizio al 21 maggio 2022. 

• Le disposizioni si  applicano  a  tutti  gli impianti di produzione di energia elettrica da biogas (e 

biomasse di potenza fino ad 1 MW) in esercizio alla data di entrata in vigore della legge di  conversione 

alle seguenti condizioni: 

NORMA «SBLOCCA MOTORI»

a) la produzione di energia elettrica aggiuntiva non è incentivata; 

b) l'ulteriore utilizzo di capacità produttiva nei limiti del 20% non è subordinato  all'acquisizione 

di permessi, autorizzazioni, ecc…; 

c) l'ulteriore utilizzo di capacità produttiva oltre i limiti di cui alla lettera b) può  essere  

effettuato previa modifica del contratto esistente di connessione alla rete.



In attesa del DM FER 2, negli anni è stata garantita la continuità per gli impianti di

piccola taglia grazie alla Legge 145/2018 e successive proroghe parlamentari che

hanno permesso l’emanazione ogni anno di un bando 300kW.

Anche quest’anno con il c.d. decreto milleproroghe (L. 15/22) è stato previsto un

contingente per gli impianti di biogas di nuova realizzazione per l’annualità 2022.

Il registro 2022 è stato aperto il giorno 9 luglio 2022 alle ore 9.00 e chiuso a

settembre 2022, termine prorogato per i problemi tecnici del GSE. La graduatoria è

stata pubblicata il 26/10/2022: sono stati ammessi 82 impianti per una potenza

complessiva di circa 18 MW.

Gli impianti fino a 100 kW possono sempre usufruire della procedura ad accesso

diretto.

Impianti 
fino a 

300kW







Il PNRR ha fissato in 2,3 miliardi di Smc

l’obiettivo di produzione da conseguire

nel 2026, quantitativo a cui si aggiunge

quello sui trasporti pari a circa 1,1

miliardi.

Il potenziale di produzione stimato al

2030 potrebbe arrivare a circa 6 miliardi

Smc.

IL POTENZIALE PRODUTTIVO DELLA DIGESTIONE ANAEROBICA



Marzo 2022 - Riproduzione riservata

Il prezzo dell’energia elettrica base load 

venduta nel mese di settembre 2022 è pari a 

429,92 euro/MWh, -20,8% rispetto al valore 

del mese precedente, +348,0 % rispetto alla 

media annuale 2021.

Valore a consuntivo: il valore di mercato dell’energia elettrica a 

consuntivo per la produzione di energia elettrica (prezzi di vendita) è 

indicato nella grafico sottostante.

SCENARI: MERCATO ELETTRICO



Marzo 2022 - Riproduzione riservata

Valori attesi 2022 e 2023

SCENARI: MERCATO ELETTRICO



Marzo 2022 - Riproduzione riservata

Valore a consuntivo: prezzi medi mensili 
sul mercato del giorno prima e prezzo 
mensile di ritiro da parte del GSE del 

biometano avanzato

SCENARI: BIOMETANO



Marzo 2022 - Riproduzione riservata

Il valore del biometano a settembre 

2022 è stato di 187,18 euro/MWh, -

20,0% rispetto al mese precedente e 

+301,2% rispetto alla media 2021.

SCENARI: BIOMETANO



Marzo 2022 - Riproduzione riservata

La rilevazione di settembre 2022 

del prezzo medio atteso per il 2022 

è pari a 203,87 euro/MWh: -

12,01% della rilevazione effettuata 

nel mese precedente

SCENARI: BIOMETANO



CESSIONE AL MERCATO DELLA 
PRODUZIONE ELETTRICA

Su questo tema vi sono due possibilità:

• La rinuncia alla TO per una commercializzazione sul mercato al di fuori del sistema di 
incentivazione

• La trasformazione della TO nel meccanismo ex-CV che consente la valorizzazione sul mercato 
della produzione e l’erogazione di un incentivo sulla produzione

In ogni caso l’energia può essere destinata anche all’autoconsumo, però:
• Nel primo caso si assume il rischio di mercato + rischio istituzionale che deriva dal progetto di 

disaccoppiamento del prezzo tra fonti rinnovabili e fonti fossili.
• Nel secondo caso la parte incentivante è comunque legata all’andamento dei pezzi di mercato.



POSSIBILITÀ AUTOCONSUMO
L’autoconsumo è sempre un’opzione disponibile

Autoconsumo individuale: in sito o fuori sito con linea diretta (entro 10 Km)
• Si risparmiano gli oneri di sistema, gli oneri di rete e il corrispettivo di capacity payment sulla quota di produzione 

autoconsumata (risparmio che in ore di picco teoricamente raggiungerebbe 90/100 euro/MWh)
• Si sta vivendo una situazione però transitoria in quanto gli oneri di sistema sono stati spostati (temporaneamente) dalla 

bolletta elettrica alla fiscalità
• Se il costo di produzione dell’energia interna è inferiore al valore di mercato, si risparmia anche questa differenza

Autoconsumo diffuso: fuori sito con utilizzo della rete
• L’autoconsumo effettuato è incentivabile (art. 8, d lgs. 199/2021), ma il DM che definisce l’incentivo non è ancora stato 

adottato

In ogni caso, per autoconsumo fuori sito, serve una delibera ARERA che al momento ha solo completato la fase di 
consultazione

Vi è anche l’opzione dell’autoconsumo diffuso tramite comunità energetiche per la cui applicazione serve però ancora una 
delibera ARERA e un decreto del MITE


